
!

!
!!

!!
!!

!

! !
! !

! !!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

At.U 5.07

1:2.000

At.U 5.07

Grilli. Ampliamento e riordino volumetrico di immobile in via Marco Polo
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! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato

!
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! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua (art.142, c.1, lett. c, D.lgs. n°42/2004)

Foreste e boschi (art. 142, c.1, lett. g, D.lgs n°42/2004)



At.U 5.07 Grilli. Ampliamento e riordino volumetrico di immobile in via M. 
Polo. (98) 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è la riqualificazione ed il riordino volumetrico di un immobile 
posto lungo la via M. Polo. 
L’intervento di ampliamento della costruzione esistente era già stato oggetto di un titolo 
edilizio rilasciato e poi revocato a seguito di un complesso contenzioso tra gli aventi 
tiolo e i proprietari finitimi.  La nuova organizzazione della previsione, per quantià e 
qualità, è stata organizzata in modo da conciliare le esigenze della riqualificazione 
insediativa con le esigenze di salvaguardia dei tessuti edilizi. 
 
Parametri urbanistici: 
 
St: mq 172  
   
SE: mq 150 destinazione direzionale e servizi e/o commerciale per 

pubblici esercizi di vicinato. 
 (incide sulla capacità del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

SE: mq 150 destinazione residenziale. 
 (incide sulla capacità del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 
Opere ed attrezzature pubbliche: 
 
Non è prevista la realizzazione di alcuna opera od attrezzatura pubblica in quanto le 
dimensioni contenute della nuova previsione e gli assetti consolidati dei tessuti edilizi 
circostanti sono tali da non poter prevedere la realizzazione di interventi di tale genere. 
 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso il rilascio di un permesso a costruire ex art. 134 
della L.R. n. 65/2014. 
 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio.  
 

Condizioni specifiche e regole insediative.   
 

 Gli interventi di ampliamento non dovranno comportare variazioni significative ai 
tessuti edilizi e dovranno mantenere l’allineamento dell’edificio esistente sul fronte 
della strada pubblica. 

 Gli interventi di ampliamento non potranno comportare la costruzione di corpi di 
fabbrica di altezza maggiore ai due piani fuori terra. Non è ammessa la 
realizzazione di piani interrati in quanto non coerenti con i caratteri del tessuto 
edilizio nel quale è inserito l’ambito di trasformazione. 

 La progettazione edilizia dovrà essere orientata all’impiego di tecniche 
ecosostenibili e volte all’efficientamento energetico anche con l’impiego di forme, 
materiali e linguaggi dell’architettura contemporanea.  

 



Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



At.U 5.06

Contesto paesaggistico di riferimento.

'

 

Opportunità/Valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli sovraordinati.

'
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Criteri per la progettazione

O1 2

Nella redazione dello strumento attuativo si provvede a:  



!
!

!
!
!
!
!!

!!
!!

!

!
!
!
!
!

! !
!
! !

! !
!
! !

!

!
!
!
!

Criteri per la progettazione

Punti di ripresa fotografica

1

O

Configurazione del lotto urbanizzato  

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Configurazione degli spazi edificati  

2






